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Annuncio in un tortuoso comunicato dell'Ivi 

Barone si è dimesso 
dal Banco Roma: ora 
occorre risanare 
La sostituzione avverrebbe in seno all'attuale consiglio - Pro
posto un aumento di capitale con distribuzione gratuita di azioni 

H O M A — Mar io ILiroi ir , 
rul l ino «li Siiulon.i ni Man
co ili Itotiia, si è dimo»«o, 
e la derisione è « irrevoca
bile », dalla ra r i i a ili am-
mini ' t ra inrc dolcetto, a Ire 
anni e me//<> dal l ' in iz io <lcl-
IMiii-liirMa piudi/. iaii . i sul-
l'affari-. A m a t a l o una pr i 
ma Milla a novembre per 
la » «compar-a » ili-Ila l i- la 
contenente i nomi ili .Vii 
r<pi>r!atori ili rapital i amir i 
ili Siinlona. indebitamente 
r iml ior-al i a <.pe»e ili una 
banca pubblica. M,irono era 
vi.ilo - I M I tei alo. quindi ar
restalo mimnmci i tc a JJCII-
naio e nuovamente rilancia
lo. ipii '-la Milla in ha-e alle 
informa/ ioni i-In- imchl ie 
foini lo alla j i iu-li / . ia. 

Sn-pc-o dalle f in i / inn i ilo-
rame fili arre- l i .Mario lla-
rouc a \ c \ a cli ic-lo. ilopo il 
rilascio, ili e«>-oi'e rciiilciira-
lo ncll ' i i icai i to , I I I > ; I clic 
I W c u t i v o d c l l ' H t l _ - nelle 
cui mani e il p.icclicllo ili 
m a ^ i n r a u / a nel Italico ili 
H O I I I . I , ili | iroprielà -talli
tale — fece, >en/a tener 
l'Olilo ilei iliM'l eil i ln elle Ile 

-aiclilic i le i i ia i i i alla I M I I -
ca. Iiixece. l ' I l t l avrebbe 
I I I I M I I O M'io^liere il con«i-
?liii ilei li.inco. proceileiiilo 
al -11 «> rinniiM), -ol la h.i-e 
ilei pcincìpio che tulle le 
pcr-one implicale in viccn-
ile f inanziarie e giudiziarie 
•Iella szr.n ila ilei u ca-o Sin-
ilona » non l iamm titolo per 

mantenere un incarico ili 
alla r c p o n - a l n l i l à l iancaiia. 

I.e dimissioni di Barone 
foiin f ru l l ì i , i lunipie, delle 
tea / ioni Munite alla iteci-
•ione di reintegro allottala 
i l a i r i l U . Un comunicalo ilel-
l ' I - l i l l l to cincwii ieri lenta 
ili Frazionare I" I II I Mute-
nemlo d ie il 2? febbraio il 
di luitalo ili pre- i i len/a si è 
l imitalo a « prendere aliti 
tirila riihieilii dell'in r. Un-
'•oiio di i l'stnrr dallo stilili 
•li i impedii e ilclln Min I I I -
U-nziime ili dimettersi M / I -
• i-\iiviinieiili- ilul liiinin 5/c<-
w» ». I . ' l l t l non ilice però 
perché Ila n\ allato la coni-
•neilia ilei reinlcsii'o di Ma
nine nella carica ili animi-
niMralore e ilelle d i i i i i " 'mni 
i ilieci giorni ili disianza. 
Nello «Ic^o ciiiiiuniealo del
l ' l i t i *i a f f l i ina d i e le di
missioni ili Barone non von-
suno tubi lo accolte né v ie-
'ie conxocala l 'annuale a--
MTiililea ilei italico, per il 
rinnovo i lc i r in tero con^islin. 
e - i dà a mandati! ai rap
ili c-onlanli del l ' Ist i l l i lo in 
•eoo al ciin-i^lio ili a iumi-
ni-l ia/. ione ilei Manco ili l in-
'iia ili proporre al ron- i^ l io 
la nomina, del I I I I O M I a inmi-
ui- lralore delegalo » nella 
seduta ilei 20 m a r / o . 

I.'e»i)jen/a —- oramai acu-
li<»im.i — di r inuo \are la 
dire/ ione del Manco, damili 
<u| e»M> una direzione clic 
cM'Iuda ipiauli -orni siali 

'•oiiiproine«-i nell 'affare Sin-
Inna e »i,i capace di af

frontare Ì proldcmi del i i-
•anamcnlii non \ i e n e anco
ra -oi ldi - fal la. In ramino, il 
on-i^l in del Manco li.t de-
•i-n di proporre a l l \ l * -cn i -
lilca. convocala per apri le. 
t'aumento del c.ipilale d.i III 
i 71) m i l i a r d i ; dei 'IO mi
l lanti di aumento 21) ver-
i-eldiiTo d i - t r ihu ì l i lil'.ilniIa-
nenie. \ n i he le al ln- ban-
•he l i t i farebbero aument i ; 
la fili a IO") mi l iard i la C'unì-
llelciale (.10 t r a i n i l i ) e lìd 
|."i a 110 mi l iardi il Credilo 
Italiano (-"> t r a i n i l i ) . Nel 
•a-o del Manco di Moina 
l'aumento del rapi ta le è ini 
m.iMc-lro tentativo di recu-
lierare fiducia con una ope-
ra/iune a*-ai cn»lo*a per la 
Maura e per lo Slalo-a/.ioni-
• ta. I,a fiducia deve «•--ere 
invece recuperala procedeii-
lo alla nomina di un mana

gement capace, in grado di 
roiupere (lefiniliv amenle con 
l'eredità del paca lo , 

\ l lraver-io l 'aumento jtra-
tnil«> di capitale, -i procede 
illa d i - l i iliu/.ione di una par
ie dei giù <car-i accantona-
'iienli di r i«er\e e ci si im
pegna a pacare i i l ivi i leudi 
• - di «olilo il 10-12 °u del 
apilale — ad una ma—a 

più vasta di a / ion i . I l bi lan
cio del Itanco di Moina non 
congelile certo ipie-le i l i - l r i -
Im/ ioni più larghe di pro
f i l l i . 

Meno 3,3 per cento nel mese di gennaio 

Cala la produzione industriale 
per il sesto mese consecutivo 

Le esportazioni aumentate del 27,9% nel 1977, quasi il doppio delle importa
zioni - Trenta miliardi di dollari in tre mesi per il sostegno alla moneta USA 

ROMA — La produzione in 
rlustriale è stata in gennaio 
del :t.3rr al disotto del livello 
raggiunto nel gennaio 11)77. 
Dal momento che nel mese 
di gennaio 1978 le giornate 
lavorative sono state due in 
più, grazie all'abolizione eli 
due festività, la riduzione per 
giorno sale al IJ.U'r. La re 
cessione della produzione in
dustriale dura ormai da ^-i 
mesi continuativi essendo ini
ziata nel settembre 11)77. I n a 
riduzione del 7.1'< si era hit 
tavia già verificata in luglio 
con una lieve ripresa (più 
O.Tr) in agosto. La produzio
ne dell'intero 1977 risulta au
mentata dello 0,9% ma con 
quattro giornate di lavoro in 
più (.'105 invece di 301). 

La recessione dell'industria 
si verifica nonostante il ri
levante incremento delle e-
sportazioni che sono aumen
tate mediamente del 27.5r? (in 
valore) durante il 1977 ed an
cora nel mese di dicembre 
registravano un incremento 
del 27.9'c. In confronto le 
importazioni, dipendenti dalla 
domanda industriale di mate
rie trasformabili e di beni 
di consumo, sono cresciute 
molto meno: del 14,2fr in va
lore, compreso cioè l'aumento 
dei prezzi. 

Il disavanzo globale per la 
parte merci della bilancia è 
stato di 2.219 miliardi. I di-

PRODUZIONE INDUSTRIALE 
(DATI GREZZI) 

Variazioni % rispetto allo stesso mese dell'anno precedente 
197fi 1977 1978 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

ANNO 

+ 1,2 
• 5.2 
» 16,8 
^ 8,5 
T 18,9 
^ 7,8 
- 11,6 
- 19,6 
r 15,2 
- 7.8 
•+ 17,8 
-, 23,4 
T 12,4 

+ 14,2 
^ 10,4 
. 11,0 
- 0,8 
• 6,9 
- 6,8 
- 7,1 
- 0,1 
— 3,6 
- 5,5 
- 5,0 
- 1 3 , 5 
T 0,9 

- 3 , 3 

FONTK: Confindustria. I! 

I .savanzi registrati dai settori 
| merci sono: 

- carta, cotono, rottami ec-
[ e d e r a meno 051 miliardi: 

: - - prodotti chimici meno 
[ (i(i6 miliardi: 

I - - prodotti metallurgici me-
i no 50.5 miliardi: 

i — prodotti alimentari me-
j no 3.931 miliardi; 

— petrolio e altri combusti 
I bili meno 7.992 miliardi. 

Fra i settori merci che ri 
sultano in attivo abbiamo 
quello tessile abbigliamento, 
con 4.499 miliardi di avanzo. 
In gennaio il settore tessile-
abbigliamento ha registrato 
tuttavia il più forte arretra
mento produttivo, (ili altri set
tori attivi sono il meccanico, 
i cui diversi comparti hanno 
un avanzo di 5.12fi miliardi, 
e quello dei mezzi di traspor
to (1.902 miliardi). 

Il disavanzo della bilancia 

commerciale è coperto dal 
turismo e dalle rimesse degli 
emigrati. Questi apporti, an
zi. hanno determinato un sal
do positivo nel 1977. 

La situazione monetaria con 
tinua nell'andamento sussulto-
rio determinato dagli inter
venti. non continuativi, delle 
banche centrali a sostegno del 
dollaro. Ieri il dollaro è ri
bassato a Tokio mentre risali
va (fra i due mercati vi è 
un lasso temporale di alcune 
orej in Kuropa occidentale. 
La banca centrale degli Stati 

l'niti rendeva intanto noto il 
bilancio degli interventi di 

sostegno della propria mo
neta che sono assommati a 
un miliardo e mezzo di dol
lari nei tre mesi fino al 31 
gennaio: dopo il 4 gennaio, da
ta dell'annuncio di interventi 
sistematici, gli interventi USA 
sono stati di 815 milioni di dol
lari. Nello stesso periodo le 
banche dei paesi occidentali 
avevano fatto interventi per 
29 miliardi di dollari. Nel tri
mestre agosto ottobre 1977 ad 
dirittura per 30 miliardi di 
dollari. Ciò mostra come il 
peso dello sforzo per stabiliz
zare il dollaro sia ricaduto 
in misura preponderante sui 
paesi come Giappone, Ger
mania, Francia. Italia per i 
quali la svalutazione del dol
laro aumenta la concorren
za delle merci USA sui mer
cati. 

Siamo ormai alla guerra aperta tra le componenti del settore 

Scontro sempre più aspro 
sul «fronte» commerciale 

Pesanti accuse della « grande distribuzione » ai bottegai - Dura polemica sulle cifre rela

tive alle imposte -1 «buchi» dei grandi magazzini e il processo associativo fra dettaglianti 

r.OMA — Donne fanno In spesa in una macelleria del centro 

KOALA — Siamo proprio al
la guerra aperta tra grossa 
distribuzione e dettaglianti. La 
appena nata Faid. la federa
zione che associa le imprese 

j distributrici (le grandi, com
prese Stando e Rinascente) 
non lesina attacchi ai com
mercianti al dettaglio. Nei 
giorni scorsi ha invitato il 
ministro Pandolfi a guardare 
nelle eiasioni IVA (ha fatto il 
calcolo: si tratterebbe di 5 
mila miliardi di lire circa) 
dei bottegai. Poi. ha denun
ciato la polverizzazione com
merciale come fonte di « dise-
conomicità » e di sprechi (in 
altre parole, di aumento dei 
prezzi). Degli oltre S00 mila 
negozi fissi al dettaglio esi
stenti in Italia, secondo la 
Faid, il 42% non tiene i libri 
contabili (quindi evade): il 
A7c,'c non effettua l'inventario 
delle merci, il 4*'» non rag
giunge i 24 metri quadrati di 
superficie di vendita. L'obict
tivo sembra essere quello di 
una drastica riduzione del

l'arca del commercio al det
taglio. 

La tendenza alla polverizza
zione è innegabile. Nel '76 — 
secondo gli ultimi dati messi 
a disposizione dal ministero 
dell'Industria — i negozi fissi 
al dettaglio erano 827.957. 
VI.8'" in più rispetto all'an-
nu precedente. L'incremento 
complessivo era dovuto ai ne
gozi non alimentari (12.362 in 
più), ma erano cresciuti, per 
la prima volta dopo l'entrata 
in vigore della legge sui piani 
di «urbanizzazione commer
ciale *. anche i negozi alimen
tari (più 2594). Per settore. 
sempre alla fine del '76. gli 
esercizi commerciali copriva
no il 4S,° dell'intera area e 
quelli non alimentari il 5 2 ^ . 
Ma alla stessa data erano au
mentati di oltre 10 mila unità 
anche gli impianti all'ingros
so (115 mila): esistevano ben 
250 mila esercizi ambulanti: 
mentre si sono andate csteti 
de mìo le vendite cosidetle 
< porta a porta * e per corri

spondenza (che fanno capo al
la grande distribuzione): e ve
ramente allarmante è diven
tata la piaga dell'abusivismo 
commerciale. 

Allora, è vero che questi 
dati ridanno fiato alla vec
chia ipotesi secondo la quale 
tra le cause del carovita vi è 
la estrema polverizzazione dei 
negozi e che. come è stato 
scritto recentemente. * il bot
tegaio strozza l'operaio »? 

Saturai mente non si trat
ta di difendere nessuno, né 
di affermare che tutti i nego
zianti sono onesti: c'è solo 
che una situazione così com
plessa e ennfusa non può es
sere esaminata con qualche 
battuta più o meno ad effetto. 
Certo, un negozio ogni 67 abi
tanti rappresenta una enormi
tà, benché — fatte le dovute 
proporzioni — non siano po
che nemmeno le percentuali 
tedesche (un negozio ogni 115 

j persone) e quelle francesi (un 
I punto vendita per ogni 00 cit-
'. ladini). Ma se assistiamo ait

iti gran parte da finalizzare alla riconversione 

Richieste per oltre 700 miliardi 
al Fondo di ricerca tecnologica 

Predominano ancora fra i richiedenti i grandi grupp 
per i settori agro-alimentare e delle nuove fonti di 

i industriali - Le richieste 
energia: novità e ritardi 

La società italiana si aggiudica la gara d'appalto 

| La metropolitana di Cleveland sarà 
ì costruita dalla Breda di Pistoia 
i 

, Un affare di trenta miliardi - Delegazione dell'azienda dei trasporti della 
| città americana visita gli stabilimenti — Positivi riflessi sull'occupazione 

ROMA -- Le domande di Ti 
n.in7:<um>nto agevolato per 
progetti d. ricerca tecnologi 
c i hanno -u|>cralo i 700 mi
liardi di lire. Una parie di 
<jut.s:e •»; r fenice a fondi 
stanziati prima della legge 
.sulla riconversione industria 
le ma JKT la maggior parie 
do \ rcb lvro esM-re vagliate in 
base alle direttive e con i 
» r:teri mdirat: dalla nuova 
legge. L*« nte gestore del fon
do. ctie e TIMI, raceogl.e jjli 
clementi di \alutaz.onc — re
centemente ha tenuto un con 
vecno per ].i valutazione dei 
risultati del fondo, che ha or
mai dieci anni di vita — ma 
non incide sopra i due nspctti 
critici della riqualifica/ione 
industriale. la capacita di in
novazione in generaìe e l'in 
.perimento in essa della pic
cola impresa e del Mezzo
giorno. 

La legge prevede che le 
imprese possano consorziarsi 
per proporre progetti d; ri 
cerca. Tuttavia, finora, han
no presentato progetti soltan
to alcuni consorzi costituiti 
per iniziativa «dall'alto», inte
ressanti qualche decina di im
prese. Î a grande industria do
mina il campo, talvolta con 
iniziative dirette a ottenere 
supplementi di finanziamento 
piuttosto che a innovare — 
la Liqtiichimica chiede 45 mi
liardi per lavori sulle biopro
teine che non sembrano pro
mettere molto di nuovo — 
e la Altri ot t i con iniziative 

« di contorno » a iniziative ne 
nerali. Le novità principali .si 
hanno probabilmente nei cani 
pò dell'elettronica, che fa par
te dei settori prioritari, ed 
in qualche comparto del mac
chinario per produrre energia 
elettrica. 

Vale la pena di elencare 
le iniziative di due settori. 
quello agroalimentare e del 
le nuove fonti di energia, che 
hanno importanza strategica. 

Nel campo agro alimentare. 
troviamo la società MIDAS 
d i e chiede una ventina di mi
liardi per mettere a punto 
— con ricerche genetiche — 
una nuova < linea » di maiali 
da carne. E* l'iniziativa più 
grossa. La SN'A.M Proget 
ti. che presenta proposte di 
ricerca p t r la ~onscr\«z.one 
dei cereali, la produzione di 
cti7.mi da fermentazione. la 
estrazione di proteine dai se
mi di girasole è l'altra gran 
de impresa che interviene nel 
campo: ma da forn.torc di 
materiali e costruzioni per la 
agricoltura, non come produt
tore agro alimentare. Fornito 
ri dell'agricoltura sono i prò 
ponenti di ricerche su nuovi 
mezzi tecnici (CIFA) di mac
china da raccolto (Pasquali. 
CIMAP) di sementi agricole 
!.Mon Jard in) . I.a Chiari e 
Forti presenta infine un pro
getto per la valorizzazione 
della nutrizione con cereali. 

Nessuna impresa di produ
zione agro alimentare, in sen
t o proprio, ha potuto finora 

presentare progetti di ricerca. 
Nel campo delle nuove fon

ti dì energia le richieste so 
no concentrate sulla utilizza 
/ione della radiazione solare 
Manno presentato richieste la 
SMI (por riscaldamento!, la 
COXTRAVES (pannello para
bolico) la FINTERAI (riscai 
damento). la Merloni (collet
tori di vario tipo, anche fo 
toe.Vttrici). la Nocchi (pompa 
di calore!, la Poli va r (conver
sione) la Sunlife (refrigera
zione .1 energia solare) . Nes
sun progetto su altre fonti co
me geotermia, impiego di re
sidui biologici o d'altro ti
po. Circa il risparmio c'è so 
Io un progetto Aliasud (elet
trodomestici). L'AGIP chiede 
un finanziamento per perfe-
7ionare le ricerche geofiliche 
di idrocarburi. Altre iniziati
ve. di interesse indiretto, pre 
sentano alcune industrie elet
tromeccaniche. 

In queste richieste si in 
travede qualche novità, ma 
anche la d i s t a l a che ci se
para da piani di estensione 
della capacità produttiva. 
Mancano spesso i soggetti ri
chiedenti — consorzi, coopc-
perative. imprese ed enti pub 
olici — i quali peraltro non 
sono stati finora nemmeno sol
lecitati ed aiutati a metter
si in grado di organizzare la 
risposta agli obiettivi di prò 
grammnzlone nazionale. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Sarà tutta italia
na la metropolitana che tra 
qualche anno servirà i due 
milioni di abitanti di Cleve
land nell'Ohio (USA) e colle
gllerà tra loro i trentacinque 
chilometri di superficie urba
na della grande città stniu-
nitense. E sulle fiancate di 
ogni vettura ci sarà il caval
lino rampante della Breda di 
Pistoia, la società che è riu
scitila ad aggiudicarsi la dif
ficile gara d'appalto interna
zionale e ad assicurarsi cosi 
un affare di trentadue milio
ni di dollari (tradotti in lire 
siamo più o meno sui trenta 
miliardi). 

Insieme alla Breda hanno 
partecipato alla gara indetta 
dalla municipalità di Cleve-

. land aziende di mezzo mon 
do: giapponesi (la Hissh - I 
vvai). canadesi (Havvker Sid 
deley). belghe (Brugeoise et 
Nivelles) e naturalmente 
americane (Pullman Stan
dard e Boeing Vertol). Non 
sono mancati nemmeno i col
pi duri e bassi: ad esempio 
la statunitense Pullman Stan
dard. contrariata per la per 
dita del grosso affare e per 
essere stata superata da un 
concorrente europeo non ha 
esitato a scendere a vie le 
gali denunciando por ' inesi 
stenti irregolarità l'UMTA 
(l'equivalente americano del 
nostrano Ispettorato per la 
motorizzazione civil«) con Io 

scopo evidente di intralciare 
il normale cor.-o della gara 
d'appalto. L'ha spuntata la 
U.MTA ed è stato un bene per 
la Breda che ora si trova 
di fronte ad un affare di tren 
ta miliardi, «.-uscettibile d: in 
cTt-mento » — come fanno no 
tare ì dirigenti 

Prima dell'assegnazione del 
contratto (firmato il 21 feb
braio) una delegazione dell'a-
z.onda dei trasporti di Cle
veland ha voluto visitare la 
Broda por verificare di perso 
na se l'industria dava garan 
zie e per renriers. conto del
la validità delia organizzaz.o-
ne interna, degli impianti. 
del 1,vello tecnologico e della 
capacità produttiva, fili ame
ricani. client ; piuttosto eri
genti. sono rimasti soddisfai 
ti e se r.e snno andati salutan
do con un -vvonderful ». Ora 
la Breda ha tre anni per 
* onorare » gli impegni e per 
consegnare all'azienda di tr« 
sporti della c.ttà dell'Oblò ; 
quarantotto veicoli concorda 
ti e molto meno tempo per 
portare i nuovi tipi di ca r ro / 
70 dai progetti sulla carta 
alle l.nee di montaggio. 

Il nuovo affare ha ridato 
fiato alla Breda e permette 
ad essa di guardare con un 
pizzico di fiducia in più al 
futuro immediato, soprattutto 
per quanto riguarda la poss;-
bil.tà di assicurarsi nuove 
commesse estere. 

Daniel» Martini 

Incontro 
tra PCI e 

Confesercenti 
ROMA — Si e svolto nei 
giorni scorsi presso la di 
rezione del PCI. un in
contro t ra una delegazio
ne della Confesercenti. 
composta da Bompan: se
gretario nazionale. Bian
chi vice segretario nazio 
naie e Salemi dell'orga 
mzzAzlnne romana. ed 
una delegazione de! PCI 
composta dai rompagn. 
Barca della Direzione. 
Cappelloni del CC. d^l 
l'onorevole Oras 'uc r i e 
ria! senatore Polla.-; rolli. 

Fra le dii? delezaz.on
c e .-tato un amp.o e cor 
dialo >c?.ml).o di idee >u» 
problemi che. nel quadro 
più eenrrale di una nuo
va politica economica ca
pace dt superare la era 
ve crisi del paese, intcrrs 
sano in modo particolare 
i commerc.anti e gli ope 
ra ton turistici italiani 

In particolare ci si è 
soffermati .sui problemi 
della difesa dell'ordine 
democratico, della rifor
ma della rete distributi
va. delle pensioni e del
l'equo canone. LA delega
zione del PCI ha espresso 
il suo convincimento che 
debba cessare ogni discri
minazione verso la Con
fesercenti da par te delle 
istituzioni politiche ed 
economiche pubbliche 

i l 

cora una volta ad una e inva
sione > del settore commer
ciale (anche in modo abusivo) 
da parte di decine di migliaia 
di persone è anche e soprat
tutto perchè mancano altrove, 
specie nel Mezzogiorno, occa
sioni stabili di lavoro: perchè 
gli emigrati che tornano in 
patria non hanno altra scelta 
all'infuori di quella di « ri/i<-
giarsi * ;iel commercio: per
chè in una situazione di cre
scenti difficoltà economiche e 
sociali questo settore rappre
senta una vera e propria val
vola di sfogo. 

Sci commercio italiano, pe
rò, non vi è soltanto un ritor
no alla polverizzazione. Vi è 
anche uno sforzo consistente. 
benché non incoraggiato in 
alcun modo, di creare nuove 
forme di vendita attraverso 
l'associazionismo fra gli stes
si dettaglianti. Vi è una ri
strutturazione su larga scala 
del settore cooperativo, spe
cialmente ad opera della As
sociazione aderente alla Le
ga. Vi è una spinta a ridurre 
le spese di esercizio e quin
di a contenere i prezzi finali 
delle merci. Ciò merita at
tenzione più di quanto non di 
cono le cifre.. E' certamente 
interessante, ad esempio, che 
nel 1976 il numero dei gruppi 
di acquisto sia aumentato, sia 
pure di poco (da 420 a 454) e 
che siano cresciuti anche i 
soci aderenti (da 32.743 a 
M320). K' importante che 
queste forme di aggregazione 
agli acquisti siano state ac
compagnate anche da struttu
re di cooperazione alle ven
dite. K' significativo infine 
che numerosi esercenti si sia
no associali alle catene volon
tarie. 

Si tratta di tendenze che 
puntano contemporaneamente 
al rinnovamento e alla ri 
strutturazione della rete di-
stributita. tanto più valide se 
si pensa che la * grande di 
stri'ouzione » continua a pre 
sentore bilanci in ros<o con 
cifre paurose (35 miliardi di 
perdite per la Stando e di 49 
miliardiper la Rinascente): e 
for.se questo spiega le sortile 
della Faid. 

Quanto ai prezzi, se può es
sere vero che anche i nego
ziami .specularlo e approfitta
no di detcrminate situazioni. 
è anche vero che una parie 
consistente del carovita è 
stata trattenuta, negli ultimi 
dieci anr.i, proprio dalla rete 
distributiva cosi come essa è. 
con tutte le storture e la sua 
polverizzazione. Tra il 1967 e 
il 1976 i prezzi all'ingrosso so 
no aumentati dell'&fl.9rc (co
me rileva uno studio della 
Confesercenti. l>asato su sta
tistiche ninisteriali) mentre 
quelli al minuto del 7S.8, con 
una differenza di oltre 12 pun
ti. Il che dimostra ampia
mente che prima di emettere 
giudizi e condanne bisogna ri
flettere sulla realtà. 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
ali9 Unita 

La tutela della 
lingua v. della 
cultura friulana 
Cara Unità, 

è con molto amaro in boc
ca che ho letto la lettera di 
Sante Della Putta « Se la lin
gua unisce, il dialetto separa » 
del 2 marzo scorso, m cui si 
esprimeva disappunto sulle 
ragioni dell'iniziativa di legge 
del gruppo parlamentare co
munista ìriulano per la tutela 
e la valorizzazione di lingua 
e cultura friulana. 

Le critiche del lettore sono 
a mio avviso sbagliate, ma so
prattutto mi è sembrato che 
esse si fondano su un « di
sprezzo » per le parlate locali, 
i dialetti, che in ultima ana
lisi à rivolto verso la gente 
che li parla, ed è rivelatore 
di una insensibilità ad ogni 
forma di pluralismo reale e 
ad ogni espressione di diver
sità minoritaria. 

Circa poi il fatto che ti friu
lano sia un dialetto invece 
che una lingua, non penso val
ga la pena citare tutti i lin
guisti che hanno dimostrato 
l'autonomia del friulano dalle 
altre lingue romanze, del re
sto, non è ciò quello che de
ve interessarci, poiché, come 
hanno dimostrato diversi lin
guisti democratici, la distin
zione fra lingua e dialetto è 
puramente arbitraria: cioè, in 
fondo è dovuta a ragioni po
litiche ed è comunque com
pito dei progressisti rimuove
re ogni discriminazione che 
si fondi su di essa. 

Del resto è innegabile che 
esiste una differenza di pro
blemi che la questione della 
valorizzazione del friulano 
solleva rispetto, per fare un 
esempio, al lombardo: la que
stione della lingua in Friuli. 
infatti, è un aspetto di quella 
che ormai normalmente chia
miamo « questione friulana », 
%>ale a dire di quei latti sto
rici. economici e sociali che 
hanno pesato nel passato e 
ancora oggi perdurano nella 
società friulana. 

Quindi al compagno Della 
Putta chiederei di tornare in 
Friuli per verificare se vera-
mente, come lui in un certo 
senso fa. si può affermare che 
la rivendicazione dei diritti 
della lingua friulana è sullo 
stesso piano della jxissata 
questione della abolizione del 
latino nelle medie inferiori: 
anzi gli consiglierei di andare 
nei paesi terremotati a vedere 
quale significato ha in quella 
drammatica situazione il re
cupero della propria lingua. 
da parte di tanti friulani po
sti nell'alternativa sema scam
po o di emigrare, lasciando 
terra, paese, amici, o invece 
di restare in Friuli ritrovan
do nella propria identità, nel
la propria lingua, la forza e 
l'unità con gli altri proletari. 
necessarie per saper costruire 
le condizioni che da anni si 
vanno cercando per poter 
vivere « lavorare ai propri 
paesi. 

STEFANO BOZZETTO 
(S. Giorgio di N. - Udine) 

Lo spazio ai Comuni 
nel .sistema 
democratico 
Caro direttore. 

non ho mancato sino ad 
ora di provocare polemiche 
con il PCI. convinto come 
sono che l'unità fra sociali
sti e comunisti è tanto ne
cessaria, quanto bisognosa di 
essere nutrita dal più aper
to confronto di idee. Un ter
reno sul quale non mi pare 
che polemica debba esservi 
è tuttavia quello dello spa
zio da riconoscere ai Comu
ni nel sistema democratico. 
Su di esso invece il compa
gno Renato Zangheri ha fat
to rimbalzare dalle colonne 
di Rinascita a quelle dell'Uni
to. una contesa con me. nel
la quale la materia del con
tendere — mi pare — l'ha 
per intero inventata lui. In 
riferimento a quanto Zanghe
ri ha scritto « discutendo di 
autonomie locali», sabato 4 
marzo, devo fare pertanto le 
seguenti osservazioni, con la 
speranza che il discorso pos
sa chiudersi: 

1) non ho mai rimprovera
to a Zangheri di aver confuso 
il libretto « Progetto sociali
sta », Laterza 197(ì, con il 
« Progetto per l'alternativa » 
fatto proprio dalla maggio
ranza del PSI. Ilo detto in
vece — ed i diverso — che 
il modo in cut lui si era ri
ferito al libretto poteva indur
re i suol lettori a confonde
re fra l due: 

2) Zangheri, in una frase 
del « Progetto per l'alternati
va » dedicata alla programma
zione. non ha trovato menzio
ne dei Comuni e si chiede se 
si tratta dt una dimentican
za e se ci sono sui Comuni 
delle riserve socialiste. In 
quella frase il Comune non è 
effettivamente menzionato e 

| gliene do atto. Ma se Zan
gheri fosse mosso da uno 
spìrito diverso da quello che 
(non so perchè! lo anima, si 
sarebbe facilmente accorto 
chr si tratta di una banale 
dimer.Ucanza e non esporreb
be con tar.to giisto il sito tro
feo Sci IV capitolo ce non 
una frese, ma un intero pa
ragrafo sii.'.'n democrazia del
le autonomie territoriali e m 
esso ti dice che « I Comuni 
sono gli strumenti fondamen
tali dell'autogoverno locale 
per la gestione dell'intero si
stema del serrizi sociali, per 
la disciplina e la gestione del 
territorio, per la regolazione 
della convivenza locale, per 
gli interventi di promozione 
e sviluppo economico che 
non mettono in moto effetti 
di traboccamento di ampia 
portata ». 

Mi scuso per il disturbo e 
ti saluto con viva cordialità. 

OIULIANO AMATO 
(Roma) 

Lo stipendio 
e rultimo 
vagone del treno 
Cara Unità, 

sono quell'Elio Brughiera 
contro cut ha polemizzato con 
una lettera l'impiegata Marina 
Bettega (lettere a/<"Unità del 
3 marzo), ritenendo che lo a-
vessi paragonato il suo stipen
dio all'ultima carrozza di un 
treno. Ci tengo a dire invece 
che io sono perfettamente d'ac
cordo con le sue aspirazioni 
e ho avuto senz'altro torto a 
scherzare un po' su un argo~ 
mento che è invece molto se
rio. 

Spero però che ora mi sia 
consentito di spiegarmi meglio 
con un esempio, per togliere 
ogni equivoco sulla mia inten
zione che — ripeto — era 
scherzosa e si limitava al cam
po aritmetico, che pure talvol
ta ha il suo interesse. Immagi
niamo dunque che ci siano due 
lavoratori, Tizio e Sempronio, 
e che Tizio guadagni 50.000 li
te e Sempronio solo 10 000 lt-
re al giorno. La media sarà 
di 30.000. Se il guadagno di 
Sempronio verrà elevato fino 
a questa quota di 30.000, esso 
non diverrà ancora « guadagno 
medio »: perchè la media, pro
prio per l'aumento avvenuto. 
sarà intanto salita a 40.000. E 
così via. La media potrà essere 
raggiunta da Sempronio solo 
quando... guadagnerà come 
Tizio; ma allora non avrà più 
senso parlare di media. 

Quanto all'ultimo vagone, 
provi ad abolirlo la mia cor
tese contraddittrice, magari 
sperimentando con un trenino 
per bambini. La avverto però 
che quando sarà rimasta la 
sola locomotiva, questa non 
potrà più essere chiamata un 
treno. 

Scusate ancora per lo scher-
to. che mi i dispiaciuto vede
re frainteso. 

ELIO BRUGHIERA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere cha ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Renato SCHIAVON. Gor
gonzola; COMITATO dei ge
nitori di Castiglione dei Pe-
poll; Rino VIGNATI, Milano; 
Osvaldo MARIANI, Milano; 
Arrigo PISI, Modena; Mari
no TEMELLINI, Modena; Al
berto BERTUZZI. Brugherio; 
Giuseppe MARROBBIO, Meli-
to di Napoli; Guerrino ME-
NINI, Cazzano di Tramigna; 
Domenico BAGNASCO, Albi-
sola Superiore; Duilio TA-
BARRONI. Custelmaggiore; 
MARIA A., Medole; Virgilio 
FAIS, Oristano; Bruno ZAGA-
RIA, Pioltello; Gian Piero 
CUCCURRU. Casale M.; Gae
tano LIUZZI. Arco; Roberto 
CROSTA, Milano; G. DE SAN-
TIS, Huningue; Paolo Enrico 
MONETTI, Milano (« Facevo 
il cuoco in un ristorante, mi 
hanno licenziato perchè mi so
no permesso di chiedere lo 
stipendio di dicembre senza 
essere pagato. Ora sono pieno 
di debiti e alla fame. Specifi
co inoltre che scrivo poesie 
e racconti e altre cose, ma 
non riesco a vendere nulla. 
Sono persino arrivato a scri
vere a Portobello per vendere 
me stesso. Accetteranno? »). 

G. MONTICELLI. Roma 
(« La RAI-TV, attraverso la 
trasmissione di Mike Bon-
giorno. autentico istrione del
lo spettacolo, continua a re
galar milioni, oggi, in questa 
Italia così ridotta male, cott 
vicina allo sfacelo economico 
e sociale. E questo attraverso 
uno pseudo gioco ove non si 
mette in mostra cultura bensì 
soltanto memoria, concetto 
assai diverso da sapere e co
noscenza »); G. LOCCHI. Bru
xelles tu Per chi. come il sot
toscritto. è costretto a vivere 
in un ambiente internazionale 
come II Belgio e le Comunità 
europee dove si parla quasi 
esclusivamente francese e in-
alese, tornare in Italia fa un 
buffo effetto. Si immagini di 
uscire una mattina per la stra
da e udire la gente parlare in 
latino Buffo, no? Per cui chie
do che venga proposta una 
Icage che prescrìva l'insegna
mento del francese a partire 
dalla prima elementare »); 
Nerione MALFATTO. Lendina-
ra (« A proposito degli atten
tati. del terrorismo, dei se
questri- tanti sono i cittadini 
che pensano che il male sia 
in alto e che non si voglia 
colpire queste brutte forze e-
tersile. Perchè''n. 

Fabio PUCCI. Civitavecchia 
(è uno studente di 15 anni e 
scrive: « On. Andreotti, lei sa 
che avere i comunisti al fian
co non è un disonore, ma una 
garanzia Comunque sappia 
che i giovani si batteranno 
con le armi della democrazia 
contro la disoccupazione e 
contro qualunque governo che 
riprcsenti uomini corrotti o 
compromessi in truffe, intral
lazzi o golpe fascisti più o 
meno recenti. E se il suo go
verno arra queste caratteri
stiche con un programma fat
to di sola demagoaia. noi gio-
tar.i. come socialisti, cattoli
ci. insieme ai lavoratori, ai di
soccupati, alla gente, stufa del 
terrorismo, della paura, della 
delinquenza comune e politi
ca. batteremo tutte quelle for
ze della DC che spesso fanno 
di tutto per identificarsi con 
la destra »>; Enrico FATTO
RE, Roma (« La violenza! La 
violenza nasce anche da que
sto modo di governare: ingiu
sto e ridicolo nello stesso 
tempo. Siamo ancora in tem
po per correggere oli errori e 
gli orrori del passato con una 
politica più giusta, ptu umana 
se ci vogliamo veramente da
re il titolo di cristiani»). 
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